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pra ad essa passare la polvere della mina della matita, qui non si 
può strofinare direttamente la matita perché lascerebbe dei graffi 
e dei solchi sulle rotaie, in ogni caso il cartoncino sagomato deve 
essere stabilizzato con uno spray fissativo. 

ARMI LEGGERE 

A bordo delle navi vi erano delle armi leggere in dotazione ai sol-
dati e alle guardie armate, appare ovvio che in caso di attacco da 
distanza ravvicinata venissero usate contro gli avversari. 

 
Ci sono però delle dotazioni più tradizionali ed omesse nei kit, in 
particolare sulle coffe erano allocati dei cannoncini chiamati ap-
punto "cannoncini di coffa", in realtà erano più simili alle colubri-
ne e il loro scopo consisteva nel colpire il ponte avversario da una 
posizione più elevata per arrecare danni all'equipaggio. Il loro im-
piego in azione era di impatto limitato e trascurabile in quanto 
molto raramente si giungeva all'arrembaggio della nave avversaria 
il cui unico scopo era quello di catturarla e non di affondarla per 
poterla depredare. Un modellista a questo punto potrebbe chie-
dersi come mai si allestivano questi armamenti se la loro utilità in 
battaglia è di fatto nulla o poco più? La risposta è meno scontata e 
meno poetica, le coffe essendo più alte del ponte permettevano 


